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EDITORIALE 
 
Cari amici, 
siamo a un passo dall’estate e, giustamente, ci pregustiamo tutti le meritate vacanze dopo un anno di 
lavoro, impegni e giornate frenetiche.  Vogliamo perciò offrirvi una newsletter “leggera”, ottimista 
e propositiva che vi offra qualche spunto di riflessione ma nulla tolga alla spensieratezza dei mesi 
estivi. 
Vi aggiorniamo perciò sul progetto della Scuola Caleidoscopio che aprirà i battenti, se pur con 
qualche penalizzazione per la mancanza di fondi, nel mese di ottobre. 
Vi raccontiamo una storia piena di positività legata a un’adozione a distanza storica. 
Vi proponiamo un evento per la fine di luglio e un viaggio per l’autunno. 
E, infine, vi chiediamo di pensare alla possibilità di darci una mano in modo concreto nel mese di 
settembre…al vostro rientro dalle ferie! 
E se volete portare Kibarè con voi sulle spiagge o in montagna…i nostri gadgets vi seguiranno e vi 
aiuteranno a parlare di noi e dei nostri bambini alle persone che incontrerete. 
 
Buona estate a tutti !! 
Non perdeteci di vista!! 
 
Olivia Piro 
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SEMPRE PIU’ VICINI ALLA REALIZZAZIONE DEL SOGNO 
 
Dobbiamo confessare un piccolo fallimento……c’eravamo prefissi di raccogliere 20.000 euro entro 
il mese di luglio per avviare in tutta tranquillità l’anno scolastico della nostra Scuola Caleidoscopio 
nella comunità di Komsilga, in Burkina Faso….ma non ce l’abbiamo fatta…. 
 
L’importo era significativo ma non esagerato e forse abbiamo sottovalutato la difficoltà del periodo 
che stiamo attraversando.  Le iniziative organizzate hanno avuto successo, la generosità delle 
persone che ci sono vicine non è venuta meno…è forse mancata la possibilità di avvicinare nuovi 
sostenitori e sensibilizzarli nei confronti di un progetto che costituisce un’autentica innovazione in 
Burkina Faso e che può tracciare un sentiero che conduce a una crescita culturale delle persone, 
orientata verso un concetto d’integrazione e rispetto della dignità umana quanto mai necessario in 
questo secolo. 
 
Abbiamo imparato durante gli anni di lavoro in Africa che la flessibilità è una dote imprescindibile 
per ottenere risultati concreti e la negoziazione una strategia vincente per non perdere di vista gli 
obiettivi.  E allora…nonostante i fondi raccolti siano, al momento, soltanto 12.000….concordando 
con il nostro partner burkinabè un avvio più “morbido” e garantendo ai bambini il minimo 
indispensabile ossia le classi, gli arredi, il materiale didattico e la mensa giornaliera…abbiamo 
deciso di buttarci ugualmente nell’avventura, perfezionando strada facendo, con i fondi che 
raccoglieremo entro la fine del 2014, le varie attività che resteranno escluse, per il momento, dal 
progetto. 
Il Caleidoscopio presenterà ai nostri occhi disegni meno complessi e sofisticati, ma i colori e le 
forme cominceranno a mescolarsi alla ricerca di quell’armonia che tutti vogliamo ottenere. 
I nostri cento tasselli del mosaico avranno il loro posto. I nostri cento bambini avranno banchi nei 
quali sedersi, quaderni e penne per scrivere, cibo da condividere, fianco a fianco, tutti uguali anche 
se diversi.  E questa è già una prima grande conquista.  
 
 

 



 
VIAGGIO NELLA TERRA DEGLI UOMINI INTEGRI 2014 

 
Quest’anno proponiamo due opzioni per il consueto viaggio in Burkina Faso dei nostri 
operatori, volontari e simpatizzanti.  Una settimana di attività istituzionali dell’associazione 
focalizzata soltanto sul lavoro degli operatori e gli incontri con il partner locale e i beneficiari 
dei progetti oppure due settimane, aggiungendo a quella istituzionale un’altra settimana di 
turismo consapevole nel Paese.  Ecco i programmi nei dettagli:  
 
 
Opzione n. 1 
 
 

Una settimana con gli operatori di Kibarè onlus nello svolgimento del loro lavoro. 
 

Dal 1/11/2014 al 9/11/2014 
 
1/11 sabato  partenza da Malpensa alle ore 16,25 con volo Royal Air Marocco e arrivo a 
   Casablanca. Partenza alle ore 20,30 e arrivo a Ouagadougou alle 23.59. 
   Trasporto dall’aeroporto in Hotel  
2/11 domenica Intera giornata riservata all’incontro con i bambini adottati a distanza. 

   Cena al Ristorante Gondwana, originale ristorante composto di varie sale  
    che ripropongono ambienti tipici di Paesi africani e che ospita anche  
    una galleria d’arte africana. 
    Pernottamento Hotel. 
3/11   lunedì  Visita della capitale, del mercato e del Villaggio Artigianale.  
   Cena presso il Ristornate La Foret a Ouagadougou. 

Pernottamento Hotel  
4/11 martedì Visita della Scuola Caleidoscopio. Incontro con insegnanti e bambini. 
 Incontro con le famiglie e visita delle abitazioni di alcuni di loro.  
 Cena al ristorante Le Flamboyant Vert 
 Pernottamento Hotel  
5/11 mercoledì Trasferimento al villaggio di Bilogo per visita Dispensario Medico e 

maternità realizzato dagli operatori di Kibarè onlus in collaborazione 
 con l’Associazione Mehala onlus. 
 Pernottamento al villaggio. 
6/11 giovedì Mattinata a Bilogo per visitare la scuola e partecipare alle attività della 

popolazione.  Rientro a Ouagadougou nel primo pomeriggio.  
Pernottamento in hotel. 

7/11 venerdì           Visita del Museo di Manenga, interessante panoramica sulla cultura del 
Paese, i riti e la simbologia. 

 Cena e pernottamento presso Hotel  
8/11 sabato Giornata libera. Partenza in serata con volo Royal Air Marocco ore 00.50 
 Scalo a Casablanca e partenza per Milano Malpensa. 
9/11 domenica Arrivo a Milano Malpensa ore 10.30 
 
 
Costo indicativo del viaggio stimato in Euro: 1.800 
 
 
 



 
Opzione n. 2 
 
Turisti ma non per caso: 2 settimane in Burkina Faso per conoscere il Paese e le 

attività di Kibarè onlus. 
 
25/10  sabato  partenza da Malpensa alle ore 16,25 con volo Royal Air Marocco e arrivo a 
   Casablanca. Partenza alle ore 20,30 e arrivo a Ouagadougou alle 23.59. 
   Trasporto dall’aeroporto in hotel. 
26/10  domenica Giornata di acclimatamento ed esplorazione della capitale. 
   Cena presso ristorante tipico burkinabè 
   Pernottamento Hotel . 
27/10  lunedì Partenza per il nord del Paese destinazione Gorom Gorom al confine con il 

deserto del Sahara. Tappa, durante il viaggio a Bani, dove si trovano 7 
caratteristiche moschee in argilla destinate a scomparire nei prossimi decenni 

 a causa dell’erosione dei venti del Sahel. 
 Pernottamento a Gorom Gorom presso l’alloggio Le Campement. 

(sistemazione spartana) 
28/10  martedì Levata alle 4 del mattino per recarsi nel deserto, alle dune di Oursy, per 

assistere all’alba sulle dune.  Si prosegue poi verso Ouagadougou con fermata 
a Kaya, conosciuta per la lavorazione della pelle di cammello. 

 Rientro in serata, pernottamento Hotel  
29/10 mercoledì Partenza alle 6 per Bobo Dioulasso, nel sud del Paese, seconda città del 

Burkina Faso per grandezza e popolazione. Arrivo verso mezzogiorno. 
 Sistemazione presso il B&B Maison Siloe. 
 Nel pomeriggio visita della vecchia Moschea, della Città vecchia e del 

mercato artigianale. Cena presso ristorante tipico.  
 Pernottamento presso Maison Siloe. 
30/10  giovedì Partenza ore 7,30 per la zona di Banfora, verso sud, con visita dei Domes de 

Fabedougou, una grande formazione di rocce calcaree simili a cupole e 
campanili scolpite nel corso dei millenni dagli agenti atmosferici in forme 
bizzarre. Si prosegue poi per le piacevoli Cascate di Karfiguela dove, se si 
vuole, si può anche fare il bagno. 

 Arrivo a Banfora e cena e pernottamento presso l’hotel la Canne a sucre. 
31/10 venerdì Di prima mattina, visita ai Pics de Sindou, caratteristiche formazioni rocciose 

simili al Grand Canyon dell’Arizona.   Si prosegue poi per il Lago di 
Tengrela dove è possibile ammirare innumerevoli tipi di uccelli e, con un po’ 
di fortuna, anche gli ippopotami, durante un’emozionante escursione in 
piroga. 

 Rientro a Banfora. Cena e pernottamento presso l’Hotel La Canne a sucre. 
1/11  sabato Rientro a Ouagadougou con arrivo in serata presso Hotel. 
2/11 domenica Intera giornata riservata all’incontro con i bambini adottati a distanza.

   Cena al Ristorante Gondwana, originale ristorante composto da viarie sale  
    che ripropongono ambienti tipici di Paesi africani e che ospita anche  
    una galleria d’arte 
    Pernottamento Hotel. 
 3/11   lunedì            Visita della capitale, del mercato e del Villaggio Artigianale.  
   Cena presso il Ristornate La Foret a Ouagadougou. 

Pernottamento Hotel  
4/11 martedì Visita della Scuola Caleidoscopio. Incontro con insegnanti e bambini. 
 Incontro con le famiglie e visita delle abitazioni di alcuni di loro.  



 Cena al ristorante Le Flamboyant Vert 
 Pernottamento Hotel  
5/11 mercoledì Trasferimento al villaggio di Bilogo per visita Dispensario Medico e 

maternità realizzato dagli operatori di Kibarè onlus in collaborazione 
 con l’Associazione Mehala onlus. 
 Pernottamento al villaggio. 
6/11 giovedì Mattinata a Bilogo per visitare la scuola e partecipare alle attività della 

popolazione. Nel primo pomeriggio rientro a Ouagadougou.  
Pernottamento in hotel. 

7/11 venerdì           Visita del Museo di Manenga, interessante panoramica sulla cultura del 
Paese, i riti e la simbologia. 

 Cena e pernottamento presso Hotel  
8/11 sabato Giornata libera. Partenza in serata con volo Royal Air Marocco ore 00.50 
 Scalo a Casablanca e partenza per Milano Melensa. 
9/11 domenica Arrivo a Milano Malpensa ore 10.30 
 
Costo indicativo del viaggio previsto in Euro: 2500. 
 
Per informazioni contattare Olivia Piro 
info@kibareonlus.org   oppure 366 5004157 
 
Per motivi organizzativi e di costi, le eventuali adesioni al viaggio in Burkina Faso devono  
Pervenire a Kibarè onlus entro la fine di luglio 2014. 
 
 

STORIA DI ALBERT 
 
Quando Josiane e la sua famiglia, molti anni fa, accolsero Albert nella loro vita tramite la sua 
adozione a distanza, Albert era un bambino con un viso buffo, i denti irregolari che rendevano 
contagioso il suo sorriso, e gli occhi vispi e curiosi.  Apparteneva a una famiglia numerosissima (11 
o 12 fratelli e sorelle) perché il padre, come molti altri uomini in una società poligama, aveva due 
mogli.   Tutta la famiglia viveva nel villaggio di Goghin, a circa una decina di chilometri dalla 
capitale Ouagadougou, in un agglomerato di capanne di argilla nelle quali mogli e figli si 
affollavano per dormirvi la notte, vivendo poi il resto della giornata nel grande cortile comune dove 
si giocava, si cucinava, si facevano i compiti. Era un bambino curioso al quale la scuola piaceva. 
Studiava con impegno e, nel 2004, Josiane e il figlio Luca, quasi coetaneo di Albert, decisero di 
ridurre le distanze tra loro e quel bambino così fisicamente lontano ma sempre presente nei loro 
pensieri, e partirono per il Burkina Faso per incontrarlo. 

Quelle giornate trascorse insieme furono piene 
di emozioni, di sorrisi, di lacrime, di 
commozione e resero inscindibile un rapporto 
che ancora oggi, dieci anni dopo, riempie le 
vite di due nuclei familiari così diversi di 
momenti di condivisione di gioie, dolori e di 
una quotidianità che sembrerebbe impossibile 
ma permane nel tempo. 
Non dimenticherò mai le mani di Albert e Luca 
mentre i due bambini camminavano per il 
villaggio di Goghin, intrecciate in un gesto di 
amicizia che esprimeva molto più di quanto 
mille parole avrebbero potuto fare. 



Il percorso scolastico di Albert è continuato con le scuole medie e poi con il Liceo e, finalmente, 
dopo una battuta di arresto di un anno, dovuta a una malattia peraltro curata grazie al pronto 
intervento di Josiane, nel 2013 è arrivato il diploma al quale è immediatamente seguita l’iscrizione 
all’università nella facoltà di Economia. 

Albert è diventato un ragazzone alto, con due spalle da palestrato 
(anche se lì dove vive la sua palestra è la vita!). Il sorriso con i 
denti irregolari è sempre contagioso, lo sguardo è sempre vispo e 
curioso e nelle lettere che scrive a Josiane, cominciano a prendere 
corpo i sogni di un adolescente che ama il calcio, la bicicletta, usa 
il computer, vuole un futuro dignitoso per sé e per la sua 
numerosissima famiglia.     
E Josiane aspetta con ansia di partire per la cerimonia di laurea 
del suo ragazzone burkinabè!!! 
Buona fortuna Albert!!! 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALEIDOSCOPIO SUL LAGO 
 
Andrea Dotti, meglio conosciuto come Momi, è il proprietario di un Ristorante a Blevio che porta il 
suo nome.  Posizionato “au bord du lac”, in una cornice suggestiva e romantica, offre, oltre a una 
cucina varia e originale, un servizio “multietnico” per la varietà di etnie e provenienze geografiche 
degli addetti alla cucina e al servizio in sala che creano un ambiente simpatico e pieno di humour. 
Ma, soprattutto, Momi, che è un grande cuoco con un grande cuore, sostiene da tempo la nostra 
associazione e ci regala ogni anno una cena benefica i cui proventi vengono destinati ai progetti di 
Kibarè. 
Per il 2014 abbiamo deciso, insieme, di contribuire al progetto “Scuola Caleidoscopio” per cui 
venerdì 25 luglio alle ore 20 l’evento “Caleidoscopio sul lago” prenderà vita presso il Ristorante 
Momi a Blevio, con il valore aggiunto della musica della band “Patrizi & friends” che, come 
tutti i gruppi rock anni 60 che hanno raggiunto fama internazionale, si concedono solo per eventi di 
qualità!!! 
La partecipazione alla cena comporta un’offerta minima di 35 euro. 
Informazioni e prenotazioni (obbligatorie) al 366 5004157 oppure a info@kibareonlus.org 
 
 



 

 
 



 
GADGETS PER L’ESTATE 

 
Un’associazione come la nostra vive grazie alla generosità di chi ne condivide i principi ispiratori e  
gli ideali. Quote associative, adozioni a distanza, donazioni, partecipazione agli eventi organizzati 
sono tutte modalità per permetterci di lavorare bene e prefiggerci obiettivi che, sempre, ci 
impegniamo a raggiungere con tutte le nostre forze. 
Ed è indispensabile farci conoscere dal maggior numero possibile di persone per allargare a 
macchia d’olio il numero dei sostenitori e affiancare allo zoccolo duro dei donatori fidelizzati, 
nuove risorse umane, fresche, motivate…e non ancora troppo spremute!!!! 
I gadgets servono anche a questo…oltre, ovviamente, a raccogliere fondi. 
E abbiamo pensato, per l’estate 2014 a due gadgets “insoliti” che potranno seguirci nelle nostre 
vacanze o essere regalati ad amici, parenti, conoscenti…cogliendo l’occasione per acquisire le 
risorse delle quali abbiamo appena parlato. 
Lo shopper rigorosamente arancione in TNT (tessuto non tessuto) per riporvi i sogni dei nostri 
bambini e il frisbee rigorosamente arancione per far volare questi sogni il più lontano 
possibile…con la speranza che si realizzino in tempi brevi. 
Ciascun gadget viene proposto a fronte di un’offerta minima di € 5. 
 
Chi fosse interessato può contattarci al 366 5004157  oppure a info@kibareonlus.org 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
VOLONTARI CERCASI 

 
L’Isola che c’è, la rete comasca di economia solidale organizza il 20 e il 21 settembre 2014 
l’Undicesima edizione della Fiera provinciale delle relazioni e delle economie solidali. 
La Fiera prevede: 
•  Esposizione di prodotti, servizi, saperi e progetti delle realtà dell’economia solidale e del terzo 
settore del territorio comasco con oltre 180 soggetti del territorio presenti.  
•  Dibattiti, Seminari, Laboratori di autoproduzione, Degustazioni, per approfondire e sperimentare.  
•  Animazione per grandi e bambini, Musica, Cucina e bar con prodotti locali, biologici e del 
commercio equo, per stare insieme e divertirsi.  
 
La Fiera si svolgerà sabato 20, dalle 10 alle 23, e domenica 21 settembre 2014, dalle 9 alle 23, 
presso il Parco Comunale di Villa Guardia (Via Varesina). 
 
Kibarè onlus intende partecipare alla manifestazione che, nella scorsa edizione, ha visto la presenza 
di 20.000 visitatori, con il duplice obiettivo di farsi conoscere e di consolidare la sua presenza attiva 
nell’ambito del terzo settore sul territorio. 
Abbiamo, però, necessità di ampliare il numero dei volontari disponibili a garantire qualche ora di 
presenza al banco espositivo dell’associazione durante i due giorni dell’evento. 
 
Chi fosse disponibile può contattare l’associazione al 366 5004157 o a infoòkibareonlus.org 
facendo riferimento a Luciana Milanesi. 
 
 
 
 
 

DONA A KIBARE’ ONLUS IL TUO 5XMILLE 
Codice fiscale :   95114180136 


